
2.2 Piano azioni positive

Il  Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 

Piove di Sacco per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, cosi come prescritto 

dal d.lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”.

Le disposizioni normative hanno ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, 

esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, 

di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani 

e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale, civile o in ogni 

altro campo.

La  strategia  delle  azioni  positive  si  occupa  di  rimuovere  gli  ostacoli  che  le  persone 

incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, 

età  ideologiche,  culturali,  fisiche,  psichiche  e  sociali,  rispetto  ai  diritti  universali  di 

cittadinanza.

Le azioni  positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di  

vent’anni  per  favorire  l’attuazione dei  principi  di  parità  e  pari  opportunità  tra  uomini  e 

donne nei luoghi di lavoro.

In  particolare,  il  Codice  delle  pari  opportunità  tra  uomo e  donna (D.lgs.  n.  198/2006)  

definisce le azioni positive come misure “volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 

impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione femminile 

e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni positive 

hanno lo scopo di:

-Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, 

nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità;

-Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione;

-Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici;

-Superare  condizioni,  organizzazione  e  distribuzione  del  lavoro  che  provocano  effetti 

diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell’avanzamento  professionale  e  di  carriera,  ovvero  nel  trattamento  economico  e 



retributivo;

-Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei 

quali esse sono sottorappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati 

ed ai livelli di responsabilità;

-Favorire, mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 

lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di 

tali responsabilità tra i sessi.

Il Codice citato pone i seguenti divieti:

– Divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro

– Divieto di discriminazione retributiva

– Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera

– Divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali

– Divieto di discriminazione nell’accesso agli impieghi pubblici

– Divieto di discriminazione nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali

– Divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia 

di Finanza

– Divieto di discriminazione nelle carriere militari

– Divieto di licenziamento per causa di matrimonio

Le  azioni  positive sono  misure  temporanee  speciali  che,  in  deroga  al  principio  di 

uguaglianza  formale,  mirano  a  rimuovere  gli  ostacoli  alla  piena  ed  effettiva  parità  di  

opportunità  tra  uomini  e  donne.  Sono  misure  “speciali”  -  in  quanto  non  generali  ma 

specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 

forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie 

finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.

La  Direttiva  n.  2  del  26/6/2019  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  e  del 

Sottosegretario delegato alle Pari Opportunità specifica le finalità e le linee di azione da 

seguire per attuare le pari opportunità nelle pubbliche amministrazioni ed ha come punto 

di  forza  il  perseguimento  delle  pari  opportunità  nella  gestione  delle  risorse  umane,  il  

rispetto e la valorizzazione delle differenze considerandole come fattore di qualità.



Secondo  quanto  disposto  da  tale  normativa,  le  azioni  positive  rappresentano  misure 

preferenziali  per  porre  rimedio  agli  effetti  sfavorevoli  indotti  dalle  discriminazioni,  per 

guardare alla parità attraverso interventi di  valorizzazione del lavoro delle donne e per 

riequilibrare la presenza femminile nei posti di vertice.

Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione o 

meglio, di armonizzazione tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della 

differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche 

dei  tempi  e  dei  cicli  di  vita,  a  rimuovere  la  segregazione occupazionale  orizzontale  e 

verticale.

L’attuazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle 

persone e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di  

discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla 

razza,  all’origine  etnica,  alla  disabilità,  alla  religione  e  alla  lingua,  senza  diminuire 

l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere.

Pertanto,  le  azioni  positive  non  possono  essere  solo  un  mezzo  di  risoluzione  per  le 

disparità di trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità 

e sanare ogni altro tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro per favorire l’inclusione 

lavorativa e sociale.

La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali 

per la realizzazione delle pari opportunità, ma accrescono anche l’efficienza e l’efficacia 

delle organizzazioni e migliorano la qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle 

imprese.

Gli interventi del Piano sono parte integrante di un insieme di azioni strategiche, inserite in 

una visione complessiva di  sviluppo dell'organizzazione, dirette a garantire l’efficacia e 

l’efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione delle persone e 

delle loro competenze. In quest'ottica, in coerenza con altri strumenti di pianificazione e di 

programmazione triennale,  il  Piano delle  Azioni  Positive  è  da considerarsi  sempre “in 

progress”  e,  pertanto,  ogni  anno  sarà  aggiornato  e  approvato  il  Piano  per  il  triennio 

successivo all’interno della sezione 3 del PIAO “Organizzazione capitale umano”.



Il  Comune di Piove di Sacco ha dato seguito alle indicazioni attraverso propri atti, e in 

particolare:

-  con  determinazione  del  Segretario  Generale  n.  442  del  21.4.2020  e  successiva 

determinazione  n.  690  del  26.06.2020  di  sostituzione  di  n.  2  componenti  supplenti  

dimissionari  è stato istituito il CUG per il quadriennio 2020/2023. 

-  con deliberazione di Giunta Comunale n. 168 del 23.12.2021 è stato approvato il Piano 

Azioni Positive per il triennio 2022/2024;

-  il Piano Azioni positive 2023/2025 è stato trasmesso al Cug con nota di prot. n.9446 del  

27.02.2023  per la formulazione di eventuali proposte, o suggerimenti, così come disposto 

dal  sopramenzionato regolamento;

Il  Piano  2023/2025  è  stato  trasmesso  preventivamente  alla  Consigliera  di  parità 

provinciale con nota prot.n.9446 del 27.02.2023 .

MODALITA’ DI PREDISPOSIZIONE DEL PIANO

Le fasi propedeutiche all’approvazione finale del piano vengono di seguito sintetizzate:

a) trasmissione bozza piano azioni positive per proposte, suggerimenti al Cug,

b) trasmissione preventiva bozza piano azioni positive alla Consigliera di parità provinciale

L’iter da seguire per la redazione del Piano delle Azioni Positive si compone di una serie di 

passaggi, tra i quali:

- analisi della situazione di partenza e dei contenuti degli altri strumenti di pianificazione e 

di programmazione;

- individuazione degli obiettivi ed ambiti di azione del piano azioni positive; 

- approvazione del Piano.

SITUAZIONE AL 31/12/2022

Prima di procedere con una descrizione degli obiettivi previsti, si evidenzia la fotografia al 



31/12/2022 del personale dipendente del Comune di Piove di Sacco.

Il Comune ha un numero di dipendenti con una percentuale femminile pari al 61% rispetto 

a quella maschile del 39%.

Inoltre, si evidenzia che il Segretario Generale è una donna.

I Responsabili di Settore a cui sono conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 107 

del D.Lgs n. 267/2000, sono attualmente 7,  di cui 3 donne.

OBIETTIVI ED AMBITI DI AZIONE DEL PIANO AZIONI POSITIVE

Gli obiettivi che il piano delle azioni positive si propone sono i seguenti:

Obiettivo 1. Favorire la crescita professionale e l’inserimento lavorativo

a)  Rendere  trasparenti  le  opportunità  di  lavoro  e  di  sviluppo  di  carriera  per  tutti  i 

dipendenti;

b) Favorire la valorizzazione delle differenze di genere all’interno della organizzazione  del 

lavoro attraverso lo sviluppo delle potenzialità professionali, la valorizzazione di  attitudini 

e capacità professionali;

c) Finalizzare gli  strumenti di sviluppo professionale al raggiungimento dell’obiettivo del 

riequilibrio dell’avanzamento professionale tra donne e uomini.

d) Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza 

acquisita senza discriminazioni.

Obiettivo 2. Formazione e riqualificazione

a) I piani di formazione dovranno tener conto delle esigenze di ogni area consentendo 

pari opportunità a uomini e donne di frequentare i corsi di formazione individuati;

b)  Programmare  attività  formative  che  possano  consentire  di  sviluppare  la  crescita 

professionale tenendo conto delle esigenze manifestate.

c) Predisporre appositi piani formativi e favorire il coinvolgimento delle donne secondo  i 

livelli  finora raggiunti,  nel rispetto dei programmi e delle procedure in vigore. I  piani di 

formazione dell’Amministrazione saranno definiti in modo da consentire pari possibilità ai  

dipendenti  di  frequentare  i  corsi  individuati.  Si  cercherà,  a  tal  fine,  di  tenere  conto 

dell’articolazione dei corsi in base agli orari e alle sedi così da renderli accessibili anche a 



coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time, in modo da trovare 

soluzioni  operative  atte  a  conciliare  le  esigenze  di  cui  detto  sopra  con  quelle 

formative/professionali.

Obiettivo  3.  Favorire  le  politiche  di  conciliazione  tra  responsabilità  familiare, 

personale e professionale

a) Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità nel rapporto di lavoro finalizzate a favorire i  

bisogni  di  conciliazione  tra  responsabilità  familiari  e  professionali  contemperando  le 

esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti;

b) Facilitare forme di flessibilità oraria finalizzate al superamento di specifiche  situazioni di  

disagio;

c) Elaborare e proporre modalità di attuazione delle direttive in materia di lavoro agile  al 

fine  di  adottare  un  regolamento  di  disciplina  dell’istituto  adeguato  alle  necessità  dei  

lavoratori. Il lavoro agile è una opportunità di conciliazione vita-lavoro previsto dalla legge 

che  è  funzionale  al  cambiamento  della  cultura  organizzativa,  verso  una  maggiore 

autonomia di gestione della prestazione lavorativa improntata sul lavoro per obiettivi. 

Particolare attenzione in questo ambito deve essere data ai dipendenti in condizioni di 

disagio familiare.

Obiettivo 4. Garantire il benessere lavorativo nell’ambito della organizzazione del 

lavoro.

a) Favorire lo sviluppo di competenze professionali necessarie ad affrontare al meglio  le 

istanze  di  cambiamento  ed  innovazione  che  hanno  interessato  la  pubblica 

amministrazione, nell’intento di mantenere un adeguato livello di risposta alle esigenze del 

cittadino in un momento di risorse scarse e di mutamento delle relazioni sociali;

b) Valorizzare il bagaglio di esperienze e conoscenze del personale esperto di  prossima 

uscita  dal  mondo  del  lavoro  per  favorire  la  continuità  delle  attività  ed  il  buon 

funzionamento  delle  strutture  organizzative  oltre  che  facilitare  l’inserimento  di  nuovo 

personale curando il reclutamento e inserendo nuove competenze;

c) Proporre nel triennio di riferimento di concentrare maggiori sforzi, nella promozione  di  

azioni  positive  che  pongano  il  dipendente  al  centro  dell’organizzazione,  tramite  la 

somministrazione di questionari con cadenza annuale per procedere ad indagini e  analisi  

sul  clima  organizzativo,  al  cui  esito  sarà  possibile  proporre  eventuali  azioni  di 



miglioramento.

DURATA E MONITORAGGIO

Il  piano  ha  durata  triennale.  Nel  periodo  di  vigenza  saranno  accolti  pareri,  consigli, 

osservazioni,  suggerimenti  affinché  alla  sua  scadenza  sia  possibile  un  adeguato 

aggiornamento ed attualizzazione.

Ai  fini  del  monitoraggio  annuale  relativo  alla  situazione  dell’organico,  sarà  garantita 

l’analisi della situazione del personale dipendente di servizio, declinata per genere, per 

individuare le aree organizzative maggiormente critiche e per mettere in luce eventuali 

discriminazioni da rimuovere.

Il Piano è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente, sul sito web del Comune di Piove di  Sacco 

sezione “Amministrazione Trasparente” e in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 

Nel  periodo di vigenza saranno raccolti  pareri,  consigli  osservazioni,  suggerimenti  e le 

possibili soluzioni   ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da  

poter procedere alla scadenza ad un aggiornamento adeguato.


